
cola, al suo necessario sviluppo, mediante una razio­
nale manipolazione del latte; si ritrarrebbe colla minor 
spesa la maggior quantità e la miglior qualità dei suoi 
prodotti ed il maggior possibile utile dallo smercio dei 
medesimi. Si abituerebbe inoltre la nostra popolazione 
della campagna ad apprezzare i vantaggi delle asso­
ciazioni.

Nella provincia abbiamo 24,750 vacche e 673,100 pe­
core. F ra queste possono contarsi approssimativamente
450,000 pecore da latte. Si ripartiscono nei distretti 
nel modo seguente :
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VACCHE. PECOKE.

Z a r a ........................................ 2.201 113,976
B enkovac............................... 3,(563 97,000
S e b e n ic o ............................... 752 00,291
K n i n ................................................... 5,021 141,030

5,574 61,150
Spalato.................................... 2,480 90 ,0»
Im osk i.................................... 2,007 27,878
M acarsca .................. ... . . . 1,740 28,596
L esin a ..................................... 8 4,799
Curzolà..................... ............... 21 11,794
Ragtisa.................................... 388 19,908
Cattaro..................................... 831 16,036

Sono numeri to lti dalla statistica, e di molto infe­
riori alla verità. Non riporto il numero delle capre ; 
si tende alla loro distruzione nell’ interesse dei nostri 
boschi.

. Ammesso un medio prodotto annuo di latte per ogni 
vacca di 8 ettolitri e per ogni pecora di 70 litri, si


